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AddioaviaCementoArmato:
avràilnomediStefanoBazoli
L’intitolazionerisalivaaglianni ’30
quandola«nuova»tecnicaedilizia
eraconsiderataunarivoluzione
Maoralastradaverràribattezzata

Luciano Scarpetta

Impennata nella «densità»
delle telecamere di sorve-
glianza a Gargnano: la cre-
scente necessità di monitora-
re e proteggere l’utenza pub-
blica in tutte le aree comuna-
li della fascia a lago, dal capo-
luogo alle due frazioni limi-
trofe di Villa e Bogliaco, ha
portato l’amministrazione a
chiedere ancora di più aiuto
alla tecnologia.

L’operazione si chiama
«Gargnano sicura» ed è il
progetto per la realizzazione

di un sistema di video sorve-
glianza e controllo del territo-
rio comunale che consiste
nell’integrazione del vecchio
impianto con nuovi siti.

Alle piazze dei tre borghi, i
due parcheggi interrati,
l’ingresso di Gargnano e il
piazzale della polizia locale,
si aggiungono ora altre zone
strategiche per la prevenzio-
ne del degrado e le attività il-
lecite.

«Conqueste nuove postazio-
ni - spiega l’assessore Fioren-
zo Razzi - siamo in grado di
tener sotto controllo anche al-
cune altre zone, come ad

esempio piazza Vittorio Ve-
neto, prese di mira in un re-
cente passato con furti e atti
vandalici».

Il sistema è connesso venti-
quattr’ore su ventiquattro
con la centrale operativa del-
la polizia locale e le telecame-
re sono «brandeggiabili»,
cioè controllabili da remoto e
in tempo reale.

Nel dettaglio, oltre al poten-
ziamento della centrale ope-
rativa al comando di Polizia
Locale, saranno installate
nuove telecamere in piazza
Feltrinelli, in piazza Vittorio
Veneto, nella zona del sagra-
to della parrocchiale di San
Martino nelle adiacenze del
semaforo, e a nord di Gargna-
no, nei pressi della strada
Gardesana. •

«Un orrido bizzarro di un
estetico meraviglioso». Così
veniva descritta nelle guide
turistiche dell’Ottocento la
valle delle Cartiere di Tosco-
lano con la sua atività di pro-
duzione cartariae.

Una presenza testimoniata
già dal 1381, anno a cui risale
il primo documento notarile
che attesta l’esistenza di una
cartiera in valle. Un percorso
leggendario di impresa che
nell’ultimo decennio è stato
riscoperto grazie alla nascita
nel 2007 del Centro di Eccel-
lenza di Maina Inferiore, real-
tà che presto diventerà a tutti
gli effetti un Museo ufficiale.

La conferma dal Consiglio
comunale, che all’unanimità
ha approvato l’istituzione del
Museo della Carta di Toscola-
no Maderno.

«Un luogo, la valle delle Car-
tiere - ha sottolineato l’asses-
sore alla cultura Maria Gra-
zia Boschetti - di importanza
strategica per il nostro Comu-
ne, su cui si basa la condivisio-
ne dell’identità del paese per
la valorizzazione e la diffusio-
ne della storia».

Nato dieci anni fa come luo-
go di attività culturali e per
mostrare le metodologie di
produzione della carta grazie
ai lavoratori anziani della

Cartiera, il Centro di eccellen-
za si è via via arricchito, carat-
terizzandosi sempre più co-
me museo, arrivando in que-
sta stagione a toccare (dato
aggiornato a inizio ottobre) i
17mila visitatori.

Proprio per questo motivo è
stato attivato il percorso per
ottenere da Regione Lombar-
dia il riconoscimento ufficia-
le di Museo. «Percorso lungo
a livello burocratico - ha spie-
gato l’assessore Boschetti - av-
viato con i primi sopralluo-
ghi dei rappresentanti regio-
nali. Col riconoscimento del
museo i vantaggi saranno
tangibili non solo per l’inseri-
mento a pieno titolo nelle re-
ti museali ma anche sotto
l’aspetto delle agevolazioni fi-
scali e partecipazione a bandi
nazionali». •L.SCA.

GARGNANO.Saràampliato ilraggio dellaretedi videosorveglianzatra capoluogoe frazioni

Lasicurezzaallungalavista

Alessandro Gatta
Valentino Rodolfi

Si chiama via Cemento Arma-
to perchè proprio lì, negli an-
ni 30, sorse il primo edificio
di Desenzano realizzato con
quella tecnica costruttiva, al
tempo una novità assoluta da
questa parti, un’innovazione
che avrebbe cambiato il mon-
do e alla quale sembrò natu-
rale, per lo spirito dell’epoca,
intitolare quella stradina ap-
pena a ridosso del centro sto-
rico. Come se oggi si intitolas-
se una «via Internet», o una
«piazza del Fotovoltaico», o
un «vicolo Facebook».

MA L’EPOCA è passata e «via
Cemento Armato» è oggi vi-
sto come un inopportuno
omaggio alla cementificazio-
ne, fenomeno che sul Garda
dei giorni nostri tocca sul vi-
vo le corde della sensibilità
ambientale: «Denominazio-
ne non più adatta ai tempi»,

ha stabilito la commissione
toponomastica comunale,
che cancellerà via Cemento
Armato dallo stradario, per
dedicare la via a Stefano Ba-
zoli. Un nome ben più illu-
stre, onorato e meritevole,
senza ombra di dubbio, di
quello di una tecnica edilizia.

Nato a Brescia il 4 dicembre
1901, figlio dell’avvocato Lui-
gi Bazoli (desenzanese, a cui
dal 1964 è intitolato l’Istituto
tecnico commerciale), Stefa-
no Bazoli fu avvocato lui stes-
so e appartenente alla schie-
ra bresciana dei «Cattolici
Democratici». Fu eletto nel
1946 all’Assemblea Costi-
tuente e poi fu deputato dal
1948 al 1953, prima di ritor-
nare a dedicarsi alla profes-
sione e attività filantropiche.

Ebbe due figli: Luigi e Gio-
vanni, il primo fu assessore
all’urbanistica della città di
Brescia, il secondo, Giovanni
detto Nanni, è stato presiden-
te della banca Intesa San Pao-
lo fino a poco fa. Tragica sor-

te toccò alla moglie del figlio
Luigi, tra le vittime della stra-
ge fascista di piazza della Log-
gia del 28 maggio 1974. Stefa-
no Bazoli è morto a Brescia il
1° settembre 1981 ed è sepol-
to nel cimitero di Desenzano.

UN SEGNO dei tempi, ma an-
che la fine di una «querelle»
che durava da tanto. Che ci
fosse una via intitolata al ce-

mento era da sempre oggetto
di perplessità e di discussio-
ni. Negli scorsi anni sia Mau-
rizio Tira (ex assessore comu-
nale e ora Rettore dell’Uni-
versità di Brescia) sia Luigi
Cavalieri avevano proposto
di cambiare nome. Stavolta
la decisione, su proposta uffi-
ciale del vicesindaco Rodolfo
Bertoni, è presa: non resta
che sostituire le targhe. •

TOSCOLANO.Approvata dal Consigliocomunalela«promozione digrado»della struttura

UnveroMuseoperleCartiere

Maria Lisa Piaterra

La solidarietà corre su quat-
tro ruote. È stato consegnato
ieri in comodato gratuito
all’Anffas di Desenzano un
nuovo automezzo per il tra-
sporto di persone con disabi-
lità intellettiva o motoria.

Il veicolo, un Doblò della
Fiat, presenta caratteristiche
tecniche che lo rendono ido-
neo a trasportare quattro pas-
seggeri oltre all’autista. Il
mezzo è dotato di elevatore
omologato per il trasporto di
sedie a rotelle.

L’ASSEGNAZIONE del veicolo
rientra nel progetto «Mobili-
tà gratuita», promosso dalla
società Progetti di solidarie-
tà, volto a mettere in sinergia
pubblico e privato a favore
delle persone meno fortuna-
te. Il finanziamento del pro-
getto è avvenuto grazie alla
possibilità data a una trenti-
na di imprese della zona di af-
fittare superfici sulla carroz-
zeria dello stesso veicolo, in
cui inserire il «logo» della
propria attività come forma
di ritorno pubblicitario.

«Questo automezzo si ag-
giunge ai cinque che abbia-
mo già in uso - ha spiegato il
presidente Anffas di Desenza-
no, Fiorenzo Pienazza - dan-
do così maggiore possibilità
di poter svolgere attività fuo-
ri dalla sede e maggior mobi-
lità per le persone assistite».

L’importanza del ruolo svol-
to dall’associazione sul terri-
torio, dove è radicata da de-
cenni, è stato sottolineato dal
sindaco Rosa Leso e
dall’assessore ai servizi socia-
li, Antonella Soccini, presen-
ti alla cerimonia di consegna
del veicolo. •

DESENZANO. Curiosità
RinoPolloni
celebranozze
Fasciatricolore
anchealcane

Lastessacommissione
toponomasticadiDesenzano
hapresoanchealtre
significativedecisioni, come
quelladi intitolare duegiardini
pubblicia due Alpinicaduti
dellasecondaguerramondiale.

ARIVOLTELLA, lo spazio
verdetra viaLamarmora evia
DiVittorio porteràil nome di
PietroBeschi,mentre il
giardinettodiSanMartino
dellaBattaglia,quellotra
piazzaConcordiaela nuova
scuolamaterna«Montalcini»,
avràil nome diSeverino Binatti.
Questoinmemoria,èscritto
nelverbaledellacommissione,
dellemigliaiadiAlpini dispersi
inguerra. Unricordo,questo,
cheancoraoccupa unposto nel
profondodelcuore ditutti i
cittadini,tra le pagine più
intensedellamemoria
collettiva.Altrettanto nonsi
puòdire delcementoarmato. E
cosìsia. A.GAT.

Duegiardini
perBeschi
eBinatti

ViaCementoArmato: esistedavvero,maora cambierànome

L’inaugurazionedell’automezzo

DESENZANO.Ampliatoil parcoautomezzi

Solidarietàamotore
L’Anffaspotenzia
ilparcomacchine
Fondamentaliglisponsorprivati
perilnuovotrasportocollettivo

Brevi
SIRMIONE
UNAFESTAA TAVOLA
CONI PROFESSIONISTI
DELLARISTORAZIONE
Una giornata di festa per
gli addetti al turismo: a
proporla è la sezione garde-
sana dell’Associazione mai-
tres italiani ristoranti al-
berghi in collaborazione
con i consorzi albergatori
di Desenzano e Sirmione,
il Consorzio Lago di Garda
Lombardia, la Strada dei
vini del Garda e le Acli. Do-
mani appuntamento dalle
13 alla Cascina Maddalena
di Lugana. Camerieri,
chef, pizzaioli saranno i
protagonisti della giorna-
ta dedicata a riscoprire i
prodotti tipici del territo-
rio gardesano.

LONATO
UNPRANZO SOLIDALE
PERAIUTARE
CHIÈIN DIFFICOLTÀ
L’associazione lonatese
«Terra, aria, acqua e fuo-
co», impegnata sul fronte
del volontariato sociale a
favore degli emarginati,
delle persone in difficoltà
per aver perso il lavoro o
alla ricerca di una prima
occupazione e in generale
di chi cerca un sostegno,
promuove un pranzo di so-
lidarietà per oggi alle
12,30 all’oratorio di Cam-
pagna. Il menù compren-
de paiella, formaggio, frut-
ta, dolce e caffè. Info:
3294210872. È un invito a
partecipare senza retorica
per incontrare i volontari e
sostenerne le attività.

IlCentro di Eccellenza diMaina: diventerà ufficialmenteMuseo

Gargnanoha deciso diespanderela retedellavideosorveglianza

Rino Polloni non è diventato
sindaco, almeno non ancora,
ma si è presentato ieri in ve-
ste ufficiale, avvolto dalla fa-
scia tricolore: niente di stra-
no, perchè il consigliere co-
munale della Lega Nord di
Desenzano ha vestito i panni
(e la fascia) di Ufficiale di sta-
to civile, per celebrare nelle
belle sale del Castello il matri-
monio degli amici Maria Gra-
zia ed Enrico Rodella.

La curiosità vera è un’altra:
insieme al cerimoniere e agli
sposi, in sala c’era la piccola
Mila, la cagnetta che è l’inse-
parabile mascotte di Polloni,
anche lei addobbata con fa-
scia tricolore. Ma non è stato
il primo matrimonio d’Italia
«concelebrato» da una ca-
gnolina: Mila, come sempre,
è stata buona a cuccia, senza
interferire con la gioiosa ceri-
monia. •A.GAT.

Pollonie Milain fasciatricolore
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